
30 agosto 2014                 Catania-Virtus Lanciano 3-3    
Reti:  22°Calaiò, 50° Pinato (rig.), 73°Gatto (rig.), 73°Martinho, 86° Rosina (rig.), 94°Cerri 

    

C.CATANIA     all.    Maurizio Pellegrino  

 V.Lanciano     all.   Roberto D’Aversa 
  

Catania – Terracciano, Peruzzi (81° Sauro), Gyomber,  Spolli, Monzon, Rinaudo, Chrapek (74° Leto), Martinho, 
Rosina (88° Calello), Castro,  Calaiò, all. Maurizio Pellegrino, a disp. Frison; Capuano; Escalante; Garufi; 
Marcelinho; Barisic. 
  
Virtus Lanciano – Nicolas,  Aquilanti,  Troest, Ferrario, Mammarella, Vastola (87° Cerri), Paghera, Pinato (57° 

Grossi), Di Cecco, Thiam, Gatto (78°Monachello), all. Roberto D’Aversa, a disp. Aridità; Conti; Nunzella; Agazi; 

Bacinovic; De Vita. 

  

Arbitro :  Daniele Minelli, guardalinee : Giovanni Colella di Padova e Giuseppe Borzomì di 
Torino.IV: Daniele Martinelli di Roma 2. OSSERVATORE ARBITRALE: Giuseppe Anfuso di Barcellona Pozzo di 
Gotto. 



  
Note : recuperi 1’e 4’, angoli : 6 -3 per il Catania, ammoniti : Terracciano, Peruzzi, Gyomber, Spolli, Monzon, 
Rinaudo, Aquilanti, Vastola e Pinato, espulsi: Calaiò e Grossi, serata estiva, terreno di gioco in ottime condizioni, 
“Loris continua a lottare” significativo striscione esposto in curva nord; circa tredici mila spettatori con una 
trentina di sostenitori ospiti. 

 
Catania –  Avvio agrodolce per Catania e Lanciano. Gli ospiti tra palo, goal annullato, due rigori hanno forse anche 
sperato nella vittoria proprio sulla squadra che parte favorita quale è il Catania. I rossazzurri che alternativamente dopo 
aver rimontato hanno sprecato proprio negli ultimo secondi una vittoria “già acquisita”.  Gara con tornata da rissa finale 
ed espulsione di Calaiò e Grossi. Catania e Lanciano si sono ritrovati in campionato a distanza di 13 anni. (stagione 2001 
– 2002,  al Massimino finì 2-0 per il Catania e si giocava  in serie C1) 2 stagioni dopo 2004 – 05 l’allenatore del Lanciano 
era proprio Maurizio Pellegrino, il pallone gira sempre intorno. Il campionato del Catania avrebbe potuto iniziare meglio, 
con “mezza” squadra rinnovata rispetto la passata stagione. Rosina “super”, artefice di ripartenze, intuizione,  e 
baricentro di riferimento che ha fatto la differenza.  La coppia Calaiò – Rosina è da tenere in considerazione. Il Lanciano 
con ottime individualità fra cui Mammarella, Pinato, Thian e Gatto mostra un gruppo omogeneo ed esprime un gioco 
avvincente ed atleticamente interessante. L’undici di D’Aversa si candida a squadra rilevazione, un bel gruppo compatto 
e lottatore sempre e comunque fino all’ultimo assalto. Gli  assalti il più delle volte premiamo chi ci crede. Il Catania  ha 
cambiato modulo 4-3-3 (anzich’è il 4-2-3-1) lo stesso adottato dagli ospiti che vengono praticamente chiusi nella loro 
metà campo nei primi trenta minuti soffrendo la supremazia territoriale degli etnei. La gara a tratti è anche spettacolare 
ed all’8° una conclusione di Martinho dalla distanza si perde di poco sul fondo. Gli ospiti in campo ci sono e quando ne 
attraversano la metà diventano pericolosi al 16° col cross dalla sinistra di Gatto che non trova compagni preparati per la 
conclusione. Il Lanciano, appena due minuti dopo, ha protestato per un goal annullato (a qualcuno sarebbe apparso 
regolare). La conclusione di Ferrario è stata respinta due volte da Terracciano al di là della linea bianca e dal goal 
“mancato” come spesso si verifica c’è la rete subita. Il  Catania al 22° è in vantaggio con Calaio’ che ben servito da 
Martinho si è presentato solo davanti a Nicolas ed in diagonale è riescito a segnare.  I rossazzurri, al 24° dagli sviluppi di 
un calcio d’angolo calciato da Rosina, avrebbe potuto anche raddoppiare.   Il  colpo di testa di Spolli è purtroppo 
impreciso. Una bella conclusione dalla distanza di Rosina al 28° si perde sul fondo. Calaiò al 32° serve Castro la cui 
conclusione non è delle migliori. Virtus Lanciato è vicina al pareggio al 43° con la testa di Thian che sfiora il palo. Il 
 pallone si stampa sul palo al 46° dagli sviluppi di un calcio di punizione calciato da Mammarella.  Il  Lanciato al 50° ha 
trovato il pareggio: tiro di Gatto e Peruzzi purtroppo tocca il pallone con le mani. Il rigore, dal dischetto è di Pinato che 
trafigge Terracciano. Un  bel tiro da Rosina al 59 viene bloccato dall’attento Nicolas. I tifosi rossazzurri si aspettano la 
reazione del Catania ma dagli sviluppi di un’azione di contropiede il Lanciano si porta  in vantaggio su rigore. Gatto è 
atterrato da Terracciano, dal dischetto lo stesso giocatore realizza la rete. Il  Catania al 69° reagisce timidamente con 
Martinho la cui conclusione si perde sul fondo. I rossazzurri al 73° riequilibrano il risultato: bello lo scambio tra Rosina e 
Calaiò il quale a sua volta serve Marinho che a segna. Il penalty  all’ 84° è per il Catania. Castro è trattenuto da 
Aquilanti: rigore. Rosina dal dischetto realizza e sembra vittoria sicura. Gli ospiti, proprio all’ultimo assalto nel quarto 
minuto di recupero, con Cerri neo entrato all’84° intercettata una corta respinta di Spolli  trafiggono Terracciano. Una 
 “disattenzione” che costa due punti! La prossima giornata il Lanciano ospiterà il Modena invece il Catania avrà due 
trasferte consecutive: prima a Vercelli e successivamente a Perugia. Giovanni Puglisi 

 


